
Quando sono triste, io lo chiamo un giorno di blu perché tutto è freddo e scivoloso, come un la
go di n

otte
. 



 Faccio il giro delle piante. 
A ognuna parlo e mi sforzo di raccontare 
qualcosa di interessante. 
 Le accarezzo e osservo ogni foglia,  
 ogni stelo.



Lancia un legnetto ad Antonio;  
si avvicina alla palestra  
e fa qualche acrobazia.
Io corro, mi arrampico,  
faccio una capriola  
e resto appesa a testa in giù. 

     Nessuno può battermi, neanche Go.



Antonio ci guarda e abbaia. Il suo muso sorride  
e a quel punto ogni nuvola è sciolta,  
ogni malinconia dimenticata.
Go butta indietro la testa e le spalle e mi fa volare.

Il giorno non è più di blu, 
è d’azzurro!


